e È, Rat FRESE” 
"| fa”titino “a domiclito 
© nella Provincia e nel 
Regno annue Lira 24 
4 semestra . . .. IR 
«trimestre. 


Il Gioînate esce tntti i giorni, cecettuate Je domentche 


Le sense d -Nuteo Reqato "mbelàni 
davanti 1 Paese. 


pira RES vg 


‘ * Pilittostochè tornare al tema del mi- | 


naceiato: sciopero ‘universale pel primo 
di maggio, tema ormai di pertinenza 
de’ Giornali umoristici, e tasciando-ai 
î iié cominciarono a fare a 

È oma) la cura di 

insegnare a certi tali che non :invaho è 
in vigore in italia il nuovo Codiee unico 
penale del Ministro Guardasigilli Zà- 
nardelli, oggi di piacerebbe ricordare 
che nello stesso primo giorno di maggio 
inaug@ravasi a Firenze |’ Esposizione 
dei lavori femminili,"a Torino l'Espo- 
sizione annuale di Belle Artî, cl a Roma 
nel 2 maggio, alla-presenza di Re Uni- 
berto e:delia‘ Regina: Margherita, lE. 
«sposizione, industriale artistica. Dunque 
"ama tacita protesta di donne gentili, e 
di industriali e di artisti; contro. lo scio- 
perde, gli scidperanti ; dunque solenne 
‘inneggiamento all’attività, alla produ- 
zione: ed ai culto dél Bello, contro gli 
scliisimazzatori da piazza ed i sovverti= 
tori dell'ordine sociale che, ad assecon- 
darli !,. impedirebbero ‘agli Italiani di 
vivere in libera ed onesta cittadinanza. 
Ma per oggi siamo astretti ad espri- 
mere il comune sdegno, perchè în re- 
cente tornata della Camera dei Depu- 
tati; v° ebbe chi, a pretesto di censurare 
; 0 10 pel divieto di dimostrazioni 
pubbliche nel primo giorno di maggio, 
istri‘ed i Rap- 


1 gontro | 
plaudire a siffatte eccentriche’ esorbi- 
* tanze; È ° 


. rio, Voi non conoscete ‘il Paesè' vero, 
uil Paese che lavorà é paga e ama la 
ed, il progresso, senza 


\Ruggiero Bonghi, verso cui 


noi non nutriamo special simpatia, ma 


che per l'alto intelletto, per 1° operosità 
meravigliosa, per l’.inclita fama, doveva 
. meritare il vostro rispetto. Non appel- 


- latevi al ‘Pagse, ‘on. Imbriani, perchè - 
‘esso anzi è angustiato, per tanti ‘scan-’ 


dali di anidacia meravigliosa, che nuo- 

ciono dl decoro del'-Parlamento, specie 
| presso gli stranieri. 

Il'Paese, per il' poetico ingegno e per 

GP° ICI IRAP RNA ATTRITO Rersamezia 
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Ti Li nf Le tv 
Naufragio! 
ROMANZO, 
ves sile ira dal tedesco; D. Del Bianco. 


Il suo destino è in di due uo- 
mini :«it: pil 111 

il timone, e il capitano che tra l’ infu- 
riar degli elementi comanda colla voce 
flel corno al conduttore dei cavalli il 
movimento necessario, Il segnale. è mal 
dato o‘mal compreso, ed.ecco il naviglio 


: contro, upa rupe, 0 -perdersi. in - 


rtice ad essere sbattuto con- 
n ponde. od. incagliare su banchi 
di sabbia recentemente formati e scor 
nosciuti al pilota, uomini e cose mi 
|, seramente venire inghiottiti dai flutti. 
Ma dalla lisonomia di entrambi que- 
gli uomini non si può arguire che sen 
tano la. paura. : i 
_Il''pilofa è uti pezzo di marinaio rur 
Nido, dal viso sanguigno, guancie incare 
mate dive scorgesi l'intreccio delle ven: 
tmrchine, che si disegnano. nettamenté 
anche nel'hianeo dell'occhio corruscantà 
di cupa luce. Ha. una voce. aspra, ce 
si dspriméè con due variazioni uniche 
0 un sordd:riggito, ‘o un urlo sibillonte; 
Verosimilmente, ‘è la riecessi con 
Setvaniquesti ‘due toni che lo costringe 
ad aver doppia: cura ‘per Ja sta golà | un 
aéialo rosso;oridé ravvolge'il bi'eve collo; 
ed'unia'fiaschetta”d'acquavito! posta' nel 
taschino della sua giacca, “Sul ‘davanti: 
Il capitano della nave'per‘contro è un 
tano sulla, trentitla, con biondi capegli, 
Occhi azzurro cupi che sembrano fissare 


‘Sì, on. Matteo ienato Imbriani-Poe- i 


LE 


ile doti del cuore, può: peridonarè anolto 
a Felice Cavallotti; 8, Pacse' può indul- 
gere ad Antonio Maffi, e per la. vigoria 
del pensicro e la modesta vita nen isde- 
gnarsi alle'veementi filippiche' ilel Bovio. 
Ma Voi, Renato Matteo Imbriani-Poerio, 
venerdì scorso eccedeste altre ogni limite 
«della più volgar convenienza parlamen- 
tare. Ve lo disse Sua Eccellenza l'on. 
l'Biancheri : «da quarant'anni appartengo 
alla Camera ed è la prima volta che un 
Deputato: italiani parla così de' suoi 
‘eglleghi ».. È l'eccesso di sì folle eloquenza 
è cresimato dal proposito del Presi- 
| dente di ommetteré; per ‘carità di P. 
tria, quelle vosti'e parole acerbe ed i 
giuste dal processo verbale.della:sedutà. 
Ma se non appariranho' negli ‘Atti 
parlamentari, il Paese le ba udite e ve 
nè dà biasimo immedicabile. 
È vero, sul finire della seduta del 2 
‘maggio; Voi avele dichiarato ‘d' esser. 
«dolentè di aver, ‘ingiuriato . Ruggiero 
Bonghi benemerente delle Scienze e delle 
Lettere e decoro degli stidi, e l'on. Bian- 
cheri vi diede ‘lode .per la spontaneità 
di queste vostre scuse. Ma. non perciò, 
sappiatelo, il Paese vi assolve, on. Im- 
briani, poichè, se la Camera ride quando . 
Voi entraie nell'aula magna di Monte- 
citorio con la solita saccliet'a nera piena 
di'documenti, il Paese non è disposto a 
| ridere minimamente, E se Voi, e Caval- 
i lotti. e .Maffì, nelle dispute di questi ‘ 
giorni orgogliosamente avete ‘affermato ’ 
di appéllarvi ad esso; quelle scuse che 
Voi faceste ai Colleghi - della Camera; - 
‘dovrete ripeterle davanti il Paese. 
Ondrevole' Matteo Renato Imbriani- 
| Poerio è Sozi, arrivederci alle. urne. 
’ . G. 


-Tatmano vazione 


._ Riprendesi la discussione sulla riforma 
delle Opere pie all'art. 79: e si approva 
questo e gli. articoli fino. all' 86 con mo- 
dificazioni accettate dal ministro e dal 
relatore. 


slei Reputati.. 
Seduta del 3:— Presidenté:BI NCHERI: 


«Appena aperta ‘la sedutà Cavallotti 
chiede ila ‘parola sul processo verbale 
délla seduta di ieri ‘perché, dice, Mis$ori,,; 
Moneta ed altri amici suoi, dei cui te- 
legrammi sui fatti di Milano diede let 
Sinni rr TNT 


1 infinito; ‘lunghi! mustacchi biond 
guancie e mento. rasati accuratamente. : 
Statura mediana, che palesa alla 
occhiata una costituzione debole: im- 
pressione: . confermata | anche dal' tono. 
{della sud/voca, avente, massima quand’e- 
gli parla basso, più del femmineo che 
.del virile «. .. n 

Il pilota si chiama Giovanni Fabula; 
Michele :Timar.iil: capitano. LE # 

li purificatore :.siede. -sull’orlo ‘della 
banchina, appiè del timore. S’ è tirato- 
giù sul capo un ruvido cappuccio 
pelo, così che non vedonsi della sua-faccia 
che îl naso e i grandi baffi — entrambi , 
rossi. La storia non ci ha tramandato: 
il suo. nome. peccatoi! Nel momento in 
«cui lo esaminiamo, egli fiuta avidamente, 
Luna grossa presa di tabacco, 

Al pesante naviglio è attaccato Uno | 
schifo. -Vi.seggono sei rematori, i quali 
cadenzatamente- vanno remando. Ad: 0-. 
gni colpo di remi, ‘balzano tutti.in piedi, dl 
si piegano, sì raggomitolano,/poggiando | 
sopra un intavolato a forma di sgabello, 
alferrano il remo. e ‘con forza lo immer- 
gono nei flutti — indi ratti' :si tirano 
‘indietro e seggono di bél nuovo. . 

Oltre la forza dei- cavalli, e’ è bisogno 
‘anche di. questa manovra, quanilo'}a -re- 
sistenza del fiume e più forte. tnt 

Attaccato “allo schifo, un battelletia 
tTorsegue.a sbalzi. ci: ni 
«1 Sulla porta della doppia cabina è-rittà 
e immobile un' uomol:cinguantenne, a 

spetto Egli fuma tabacca; 
ai i ‘Porcellana! 
i sul: tipo, 


SU 
caffetano.: guernito! fez. Adi 
“unf'ossertator sarebbe. 
sfuggito che la parte rasata della sua 


_ Amministrazione Vin Gorght N. 10 — Nomeri soparati al 


POLITICO « AMMINISTRATIVO - COMNE 


all'ilicola 0 presso 1 {alia 


nie rar 
i, afarono oggi riven-. 
dicando il tia alta îora Niola, 

Il presidente : Ma ciò, non si conuette 
col processo verbale. 

Cavallotti: Il dispaccio del prefetto 
«di Milano qualifica il telegramma che 
| mì fu diretto ieri Missori come una 
menzogna banale /interruzioni). 
| Presid. Fortis lo qualificò come una 
leggerezza. 

Cavallotti con forza : come una falsità. 

Il presidente: Non avrà compreso. 

Cavallotti: Intesi con le mie orecchie. 

Il presidente ripete; Non fu pronun 
ziata la parola falsità, ò 

Cavallotti: Perdio! la intesero tutti 
la parola /alsit 

Il presidente 

Cavallotti leg 
sori ed altri che 
dovuto alla loro parola. 

I telegrammi dellî autorità: politica di’ 
Milano non sono.attendibili: perchè il 
Prefetto Basile non trovavasi sul luogo. 

Fortis crede che.la forma dei tele- 
grammi del Prefetto. non può offendere 
alcuno. — Nè tanto; meno ‘può recare 
sfregio a Giuseppe Missori benemerito 
cittadino ch’ egli lm. imparato ad amare 
ed a rispettare quanto Cavallotti. 

Imbriani svolgel’interpellanza al mi- 
nistro delle finanze‘sugli appalti dei ta 
bacchi esteri dati a trattativa privata. 
Dice che stima ed-ha viva simpatia per 
l'onor. Seismit-Doda che è un galan- 
tuomo ed un irredento /ilar tà/. ma è 
però costretto a censurare l’ opera sua. 

Deplora che il governo abbia fatto un 
contratto per. 42 ‘milioni con uno spe: 
culatore : è un.contratto di mero favor 
in perfetto contrasto con. la legge. Si 
può calcolare che il governo abbia per- 
duto tre milioni. Jllegalità e favoritis= 
i 1 i, a tutto -vantaggio 
degli speculatori americani rappresen- 
tati in Italia da un agente, che è il 
Grand’ Oriente della Massoneria italiana, 
otte Lemmi /uiva e prolungata ila- 
rità. È 

Il presidente lo richiama con  viva- 
cità. 

Imbriani : Sicuro : il banco misteriale 
è un poco un conclave, di frentalre 


tura i 


AI fatto, on. Cavallotti. 
il telegramma di Mis- 
ano il rispetto 


‘{ {Scoppio di fragorosa ilarità] 


Imbriani afferma che un console in- 
viat rica, “viie*hiéetisato dai 
giornali locali- di trafficare ragazzi c ra- 
gazze. {Interruzioni, vivaci esclamazioni, 
commenti). i 

Il presidente : On. Imbriani, mi è im- 
possibile lasciarla continuare n questo 
modo. 

Imbriani, esclama : Allora è meglio ci 
si metta il bavaglio come al bagno di 


| Civitavecchia (Grandi rumori e pro- 


teste). 

Seismit, Doda si difende calorosa- 
mente. I risultati degli acquisti di ta- 
bacco fatti dai suoi predecessori fureno 
dannosi per l' Erario e fu per questo 
che Magliani dovette abbandonare il 
sistema degli acquisti diretti. Egli invece 
ii 


faccia aveva una tinta assai più chiara 
— il che si avvera nelle persone sbar- 
bate da poco. 

Quest’ uomo è inscritto nel registro 
vasseggieri col nome di Eutimo Tri- 
fraliso, padrone del carico. La nave appar- 
tiene invece al negoziante Atanasio 
Brasowitsch di Komorn. 

Ad una finestiuccia della cabina fa 
capolino il volto di graziosa fanciulla — 
accanto alla imagine di Santa: Barbara. 

iQuasi fossè una santa' pur essa, - la 


-f'vergine. avvenente 


Il suo viso, più che pallido, è bianco 
— d'un candore. fra il marmoreo ed il 
cristallino, Come il nero delle abissine ‘ 
ed il giallo delle donne malesi, il bian- 
co di questa giovane è affatto naturale. 
Non «una. tinta diversa, anche lieve, 
turba il suo candore. Nè il. brusco sof. 
fio de'-venti e nè acceso sguardo virile | 
possono richiamare sulle nivee.sue guan- 
cie la vampa. fugace del. rossore. : . 

D'altronde, ella è ancor fanciulletta, 
contando appena tredici primavere: alta 
della persona e.flessuosa;,i contorni dei 
volto perfetti, statuari, di quella perfe» 
zione aj mirevole ed invidiata ch’ è vantò 
della scultura greca — quasi la madre 
di dei, nel coricepirla, pensato avesse alla 
Venere. di' Mi Sa e 
* T°folti, nerissimi capegli ‘hanno splen- 
doré metallico, simili ad ala di 
L’ otchio è profondamente azzurro, Lu 
ghe sopracciglia sottili, ghe s uniscono 
imitat della ‘fronte, le dantiò * nai 
giolare ‘attrattiva ; sembi ‘negra. * 
reota-sullà | 3 


i ‘marmorea fronte 'd'utta 
Tim shiama la 

ud iscihanti 

PAGA hoî donostiani 

Sanita Barbara. 


i 
i 


| ficatore ‘gli sedeva pro] 


| 
i 
| 


ARIO. 


credette potessero riprendersi tali acqui» 
ali purchè fossevi vantaggio per l'Erario 
e continuò nelle trattative che trovò av- 
viate con una ditta di New York. Pe- 
raltro si impose la condizione del si- 
fenzio sul contratto e sui prezzi stabiliti 
per non rendere più difficili e più co- 
stosi gli acquisti. 

Nega gli siano state presentate prima 
proposte concrete. Trattasi di sobilla- 
mento per interessi delusi, non d' ille, 
galità ‘e favoritismo; sua cura fu sera- 
pre tutelare gli interessi dell’ Erario. Lo 
dice. .alto- per : rivendicare | l’ onestà e 
7 oculiitezza dell’'amministrazione ita- 
liana. Per eccesso di scrupolo si ritor- 
nerà alle aste, ma se non ne verrà 
utile la responsabilità sarà tutta di 
coloro che sollevarono sospetti sul pro- 
cedere dell’ amministrazione. Quanto 

‘Ad’ Adriano Lemmi, dal 1868 ha fatto 
affari per circa 100 milioni colla Regia 
e col governoquale rappresentante d’ una 
rispettabile casa di New che fece 
sempre on suoi impegni 
con suo sacrificio finanziario. 

Imbriani non è soddisfatto. Presenta 
ln seguente mozione: « La Camera, 
udita la discussione relativa all’ appalto 
dei tabacchi a trattative private, ordina 
un’ inchiesta. » 

Il pre idente: Questa niozione sarà 
trasmessa agli uffici e come prescrive 
il regolamento farà il corso delle pro- 
poste d’ iniziativa parlamentare. 

L'ordine del giorno reca l'interpel- 

'‘lanza dell'on. Imbriani sull'interpreta- 
zione dell'articolo primo della legge di 
pubblica sicurezza. 

La Camera è agitata. 


Imbriani chiede l'inversione dell’or- i 


dine del giorno ed alzata la solita sac- 
chetta dice: Non posso far stare tutti 
i documenti în questa sacrhetta /Vivis- 
sima ari 

Approvasi 1 
giorno. 

Solimbergo svolge la sua interpellanza 
al ministro dei lavori sulla inesplicabile 
résistenza che la Società Adriatica oppone 
a soddisfare i più modesti e legittimi 
reclami della città di Udine riguardo 2 
quella stazione ferroviaria. 

Finali assicura Solimbergo, che il go- 
verno si preoccupa dei desideri della 
cittadinanza di Udine i quali saranno 
soddisfatti appena rimosse alcune lievi 
difficoltà delle quali pendono trattative 
e' che saranno sollecitamente ‘ esaurite ; 
anzi prendè impegno di provvederò su- 
bito ai lavori più urgenti della stazione 
di Utline compresa la tettoia. 

Sotimbergo accetta le rinnovate pro- 
messe, però si riserva di discutere sopra 
i fatti in un momento vicino. | 

Imbriani svolge la sua interpellanza 
sull’interpretazione data all’art. 1 della 
legge di P. dal prefetto di Ravenna, 
contraria al diritto di riunione. . 

Biancheri richiama Imbriani ad un 
linguaggio più misurato. Esaurita .con 
breve risposta di Crispi anche que- 


LALA ANATRA AITINA 


iversione dell'ordine del 


despre DEE 


Appena deposto il corno € svandagliata 
la profondità del canale, îl ciipitano sì 
volge alla ringhiera circondante lima 
gine della santa, e imprende a chiacch 
rare colla giovinetta. 2 

Timea comprende solo il greco mo- 
derno, ed_il capitano parla questa lingua 
perfettamente. i 

Ei le descrive le bellezze del sito — 
bellezze aspre, selvaggie, imponenti. 

lì bianco volto resta impassibil 
azzurri occhi immobili, 
curiosità ella ascolta. Pure al capitano 
sembra che quegli occhi lui non fissino 
‘quanto le stupende viole del pensiero 
che fioriscono appiò della sacra effigie ; 
ed ei ne coglie. una, e la. porge, alla 
donzelletta, affinchè ella possa più dav- 
vicino ascoltare quanto i fiori si dicono 
1’ un l'altro. 7 

Il pilota guarda la scena dalla sua, 
‘banchina — e fa un: gesto di dispetto. 

— Sarebbe assai meglio — ringhin 
con voce stridula come il raspare d'una 
lima — sarebbe assai:meglio che, în 
luogo -di strappare i fiori a Santa .Ba: 

«bara e donarli a quella bimba, egli 
cendesse la lampada ;..poichè se. Ori 
ci spinge contro - quelle. rocce là .nel 
mnezzo del fiume, Dio stesso non -ci 
salva. Domine aiutaci ! (A 
‘* Quest? ultima ‘invocazione Giovanni 
Fabula certo l' avrebbe soggiunta anche 
‘sé fosse stato solo; ma poichè il p 
prio * davvicmo 


gli 


Ì 
| sante del suo io con un: 


4 sino a Komori 


ma con avida | 


p,antocipato,. 
n'‘s0la. voltu 
1n‘iV pagina cont; 1018 
linon.-Por'più volte. sl 
Sarh un abbuono. 
coli comunienti ;il 
pagina cont. I 


sta interpellanza, sc ne aul ki 
tre cui una d'Imbriani'é pica : 
del Consiglio circa la! condot a dell’au» 
torità politica in Napoli la. serà, del 130. 
aprile ultimo. . % 


Chi si accontenta del signili 
parente e superficiale delle' ci 
consolarsi osservando |’ aumento; con- 
tinuo nel numero deî’ giovani 
danno agli studi e pi 
dell’ università e della | 
professione dotta. Se 
fosse tutta nelle cifre, tà 
rebbe .consolante davvero; 
una diffusione della’ coltur 
more dello studio, quali’: 

tere gli impenitenti:pi 

zione secondaria e ‘up. 

piagnoni hanno 
in parecchi paesi 

carsi degli aspiranti alle 

incomincia a dare |’ allar 

La laurea ; ceco il sogni 
miglie, che, acciecate dall 
dotte da esempi di improv 
quistate fortune, spinté‘d: 

nagloria, ambiscono n 

un futuro luminare delta 

l'ingegneria, della leg 

antico dei titoli nobi 

ben più funesto, n 

nesto perchè non ‘gii 

quella protezione € guarentigi 
! vilegi da parte dei governn 
argamente assicuravano i,. 
| iari: essendo poco rimure! 
vilegio dell’ esercizio ‘più 
fronte all’intensa ’concorrei 

questa nostra falsa democrazià di 
i che spregia i titoli nobiliar 
I dietro ai ciondoli da tav 

fasce da commendatote, 
| minor grado il fascino * 


DI 


{ diplomi, quasi rappresentassero 
ì di concreto, di certo, per cui 
i a far parte di una casta pi 
È ; : nt 
Così da una parte la lar 
vengono disprezzat) 


stano a conferire agli occ 
ragionatrice. una presun: 
di meriti, di sapere,:. d 
ricercata ed . ambita, 
apparente e fastoso, che, 

! dà polvere negli occhi. 
della laurea, come presi 
fomentato dal Governo, il 30 

i aver fatto subire tanti esamdi,:;del cui 
felice esito la laurea dovrebbe ‘dare .te- 

{ stimonianza, sente il bisogno Ul 

{ vare la prova a colorò' che as 

Î carriere governativ ua: 
he quegli esami pretedò 
serietà sufficiente, nè da 
‘sicurezza : tasto toccato or riod® 

i alla Camera in una intérpéeli 

i l'on. Gianturco. È 

Quanto meglio sarebbe ch 
fossero magari meno frequéni 


quavite, sì portò, prima di continuare, 
la boccettina alle labbra: :—:Pegehè: 
Ragione semplicissima. Il nostrosvia gio. 
dev’ essere compiuto rapìdamenti "Mile 
quintali di grano caricati .nel;Banato, 
carestia; nella Valacchia, messe;abhon- 
dante : perciò; fretta di condursiralmeno 
Oggi è Sari. Michele-; 
non ci affrettiamo, capitàt. novembre €; 
ci-sorprende il gelo e noi.dobbiamiolar- 
restarci a mezzo il cammino! i 1 
O da che arguisce lei -chi 
nubio sarà per gelare' già i 
bre ? - 


ma ne sono certo cettissì 

il lunario di Komorn."Lo eorisuiti 
se vuole; è appeso nella misi‘ can 
cia, sopra il letto. — VE 

Il purificatore ritrasse 

dentro la punta rossa d 
cappuccio velloso, e sputò. n 
biancastre del fiume alcuni pi 
bacco masticato. . 

— Col tempo cattivo, 
Y acqua, signore: ciò. no) 
al Danubio... E così, quanto 
mario, di Komorn è 
Son .proprio dieci 
profetizzava. il gelo pel, 
‘bre. .Io rimpatriavo,, 

anta Barbara ; e 
tizia, affretta). G. 


Quand ecem, al 9 
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L 
- Cronaca: Provinciale; 
Spiegazioni opportune. 


Pordenone, 4 maggio. 


Martelli abbiamo Consiglio comunale 
qui a Pordenone. Fra i varii interes- 
ì da trattare, quali la 

PArcipreto di San Marco, 
cosa assai più delicata di quanto il Pub» 
hlico_ possa eredere, mentre ‘è obbligo 
del Consiglio nou creare posizioni 
tali che «ieterminino lotto e dissapori 
anche fra il Clero, dacchè a josa no 
abbiamo pur troppo fra i cittadini; la 
quistione delle strade obbligatorie, sul 
quale argomenta riferirà l' assessore Co. 
Riccardo Cattaneo, che spero trovi il 
nodo di far accettare alla maggiorimza 
del Consiglio le sue conclusioni; al N. 2 
dell'ordine del giorno stà scritto — No- 
mina di un membro del Consiglio d’am- 


eni però scaturiscono gravi mali, quando 
non vi procede di -pari passo l’educa- 
zione dei caratteri, tanto che certe volte 
sembrano aver ragione Ì partigiani dello 
stato di natura © gli utopisti della scuola 
del Roussenu ; la insufficiente rigidezza 
degli «sami, per cnî è troppo facile it 
passaggio ; e, come sostrato n° intte le 
Questioni di concorrenza, cli lavoratori 
senza lavoro, una sproporzione, uno 
squilibrio fra la popolazione e 1 quin- 
titativo di lavoro e di pradotti, così 
acuta è persistente ila ridestare spesso 
i minacciosi ammonimenti dei malthn- 
siani. 
Non è quindi leggiera impresa stadiu e 
i rimodi ml un male che ha radici così 
pro ande 0 lontane in quanto attingono 
i intima osssenza dell’ arganizzazione so- 
I ciale. Deplorevole molteplicità e connes- 
| sità di mati, per cni s'ingrossa ogni 
! giorno l'esercito dei ra/ès, î quali for- 
‘* mano una classe sola perchè sono fuori 


“nurherosi, ina impartiti con maggior 
«severità e rigore! Invece una illogica 
commiscrazione lascia passare alla sc- 
conda'o terza prova coloro che fallirono 
alla prima; par quasi che ripugni al 
buon cuore dell’ esaminatore porre una 
permanente barriera a chi ha già per 
corso un tratto così lungo di via, è 
non può, senza superar quella, com - 
piere il cammino, Così una compiacente 
indulgenza oggi, un'altra domani: e a 
furia di spiate si arriva a quella lau- 
“rea, che ha le braccia più ampie della 
misericordia di Dio. Quanta sarebbe 
stata più provvida una buona. borciata 
* che: avesse tolto sin da principio ì. 
« grilli da certe testo e risparmiato in 
« fal guisa un seguito di delusioni ben 
altrimenti dolorose e terribili ! 
Invece vi arrivano tutti. E vengono 
d'ogni dove, Figli di artieri, d' agri- 
coltori, di commercianti, dì modesti; 
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simi impiegati; aì quali non parve più | m ù ro del si I 
sufficiente fonte di onori o di ricchezze di ogni altra, e costituiscono quello trazione dell'Ospitale in sostitu- 
il lavoro delle officine, dei campi del com- , sirato turbolento e irrequieto, donde | zione del rinunciatario De Fraltina. 


sorgono poi i « malcontenti », cioè i | +— Siccome da queste espressioni par- 





mercio, in cui pure essi avevano tro- ono c € é e e 
vato îl punto di partenza per arrivare peggiori nemici di questa societ: che | rebbe fosse impossibile la rielezione dei 
spesso anche lontano ed in alto. Non ; essi accusano così matrigna. A.P. D.r Frattina, è opportuno che il Consiglio 


comunale sappia, qualmente il Direttore 
detl'Ospitale rinunciasse al posto di 
membro del Consiglio d'ammiaistrazione 
onde appianare l' incaglio insorto, in se- 
ito ai ricorsi fatti contro la sua eleg- 
à dalla Giunta della passata Am- 
strazione; qualmente i pretesti por- 
tati in campo dalla detta Giunta, e‘non 
i juti per veri motivi dalla Giunta 
Provinciale Ami istrativa, furono com» 
pletamente aliontanati; mentre in se- 
dluta 4 aprile ultimo decorso, il Con- 
siglio d’amministrazione dei Pii Istituti 
ebbe a rinominare ad unanimità di 
voti il dott. Frattina al suo posto di 
Direttore dell'Ospedale senza stipendio, 
e la Commissione provinciale per il:ma- 
nicomio, composta del Presidente della 
| Deputazione e del Direttore dei. mani 
coni, in data 22 dello stesso mese Ssta- 
bilì che le 400 tive date al dott Frat- 
tina dalla Provincia quale compenso. per 
la sorveglianza clie egli esercita sulla 
Succursale, fossero comprese nella retta 
stabilita dalla Provincia, diventando'una 
semplice partita dì giro ned aggravando 
minimemente il bilancio del Nosocomi 
lo non sò se il dott. Frattina sia di 
sposto a riaccettare questo gratnito 
onore; ma posso assicurare che ciò sta- 
rebbe nei desideri della Prefettura e 
Deputazione provinciale, le quali insi- 
stettero replicatamente perchè venisse 








lo dicono apertamente: ma quasi sem- 
bra disdegnare quel lavoro che non è 
di puro intelletto, e che pure la storia 
degli ultimi cento anni e la politica 
d’ ogni giorno tendono a nobilitare sem» 
pré più e soddisfare în tutte le sue aspi- 
razioni a giustì diritti, E allora codesti 
figli di artierì, di agricoltori, di com- 
mercianti i quali, valendosi della pra- 
tica e degli insegnamenti paterni, ne 
avrebbero continuate le belle tradizioni, 
«sì dividono ìn parecchie categorie : gli 
uni assistiti da un ingegno naturale e 
da tenacità ereditaria colgono allori 
non inferiori ai paterni; altri vivac- 
chiano .nell'oscurità delle mediocrità 
‘auree o cartacee ; altri ancora finiscono 
con dissipare le sostanze accumulate 
dai padri fra il lusso e fra le seduzioni 
delle grandi città. 

E non sarebbe che un male inevi 
‘bile, in quanto con perpetuo giro gli 
cuni discendano perchè uomini nuovi pos- 
‘sano salire. Ma lo spettacolo si fa ben 
“ più doloroso e funesta quando si vedono 
! sallire i giovani che lo sparagno sudato 
d’ un modestissimo artiere, il’ un piccolo 

. «proprietario, d'un infimo impiegato 
‘* ‘manteneva lontano di casa, nelle città 
universitarie, accarezzando chi sa quali 
sogni di futura gloria e di future ric- 
chezze. Ma vi, dopo la laurea, eccoli, 


Appendici alla grande manifesta» 
zione operaia. 


Torino, 4. Oggi si credeva in una gior- 
nata campale. Îl corso era deserto, le 
truppe consegnate, numerose pattuglie 
giravano per la città. Invece la tranquil- 
lità fu completa ce sì crede che conti- 
nuera, 3 

Livorno, Oggi vi fu uno sciopero 
di vetturini appartenenti al personale ! 
dei trams ed omnibus. Molti fornai si 
rifiutano di lavorare. Venne dichiarato 
lo sciopero degli ebanisti ed arti affini, 
nonchè degli operai del gazometro 
Autorità hanno provveduto pel ser 
dell’ illuminazione. 

Bologna, 4. ferì si radunarono nei lo- 
cali dell’ Università oltre settecento stu- 
denti, per protestare contro le misure 
dell’ autorità politica. Approvarono un 
ordine del giorno violentissimo contro 
il governo, facendo atto di solidarietà 
cogli studeuti arrestati. 

Indi, percorsero le vie della città. 

Londra. 4. — Due immensi corteggi 
di operai, con numerose musiche e ban- 
diere, sono partiti nel pomeriggio da 
Victoria embarquement per ,Hydepark. 
Quivi si riunirono circa trecentomila 
persone per domandare che il Parla- 
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gl’ infelici; alla ricerca di una posizione n . Le 
, sociale... come Gerdme Paturot; hanno mento stabilisca per legge In giornata modificato lo Statuto dello Spedale nel 
i ravo diploma in tasca, l'avve- legale di otto ore. - senso che il Direttore Medico fosse 


«Il loro. 

nire è loro... Sciagurato avvenire! Sono 

schiere, falangi, eserciti di giovani che 

. prima di loro abbandonarono quelle 

aule e ‘che ancora non raggiunsero la 
«posizione », il, desideratum! L’ offerta 
cresce pel numero degli accorrenti : la 
domanda di lavoro diminuisce, per tante 
‘complesse cause economiche che ci 
‘fanno ora attraversare un periodo di 
crisi così acuta e dolorosa : e così quelle 
attività, quelle energie che impiegate 
su di un campo meno appariscente, ma 
‘ ‘ ‘più fecondo, avrebbero prodotto, re- 
“stano irivece sterili ed inutili. 

È Molti allora si scoraggiano alle diffi- 
coltà dei primi passi : lasciano il campo 
ai più forti, cedendo alla eterna legge; 
$i ripiegano e sì ritirano in impieghi 

modesti ed oscuri, cui avrebbero anche 

potuto aspirare senza passare per sì 
lunga e costosa trafila di studi. E sono, 

«ancorchè tardi, i più savii. 

Ma gli altri sì ostinano, vogliono vin- 
cere quel fato avverso che li contrasta 
tragicamente dal giorno in cui si lascia- 
rono sedurre dall’ingannevole miraggio; 
campano con tutti i meschini artificii 

. dei carpe diem, prendendo una rivincita 

mentale sulle strettezze dell’ oggi con 
le-sperate grandezze del dimani: restando 
‘miserando esempio dell’ acciecamento 
cui può trascinare un volo non propor- 
zionato alle ali, uno squilibrio fra le 

+ aspirazioni ed i mezzi, fra i sogni equella 
+ realtà, che Ja mente, il volere, le circo- 
: stanze tolgono di tradurre în atto. E la 
via delle disillusioni è lunga, inesauri- 

- bile. La tempra morale si indebolisce ai 
colpi che va continuamente ricevendo ; 

+ ta sicurezza, la fede vanno scomparendo : 

è prima scetticismo, poi pessimismo, 

: | tremenda epidemia morale che  fulcia 

iù caratteri, che vite il colera asiatico, 

‘è in questo esercito di spostati va poi 

a reclutare non infrequenti victime il 

' banco dei rei di un tribunale o la po- 

‘ stuma gogna di un suicidio, che è sem- 

brato — allo stringer dei conti — l’u- 

* nia soluzione, il tragico coronamento 

‘di ana vita trascorsa a pascersi di so- 

i 7 gni e a cozzare in impari lotta coi nu- 

“meri 1 

— El ora converrebbe parlare delle 

‘! cause, discutere dei rimedi. Ma pur trop- 

‘po l’ eziologia e la terapia dei mali che 

affliggono l'organismo sociale sono ben 

“più difficili, complesse, incerte che per 

gli stati patologici dell’ organismo fisico. 
5° Qualche causa, però, nel caso con- 

‘creto, traspare anche ud uno sguardo 

superticiale: Il falso concetto che molti 

“hanno ‘delle professioni dotte, come 

! di un grasso paese della Cuccagna, 

;lanéor da sfruttare; quel decoro par- 

‘ticolare; di cui esse appariscono cir- 

ondate allé menti mer. dotte, în con- 





membro nato del Consiglio d’ ammi- 
nistrazione, e che ad esso lui non fosse 
applicabile il disposto dell’ art. 31 delto 
Statuto stesso, ma bensì il 24 della 
Legge sulte Opere Pie. 
Ma basta su rid; farà il Consiglio 
quanto crede. 0. 


Conferenze didattiche. 
Tarcento, 3 maggio. 


Giovedì primo eorr. il Direttore delle 
scuole di Tarcento, L.A. Villotta, pro- 
fossore di pedagogia e morale, confor- 
memente a quanto era stato disposto il 
giorno 10 aprile p. p. dal R. Ispettore 
scolastico, tenne una conferenza ai mae- 
stri e maestre dei comuni di Tarcento, 
Magnano, Ciseriis, Lusevera e Treppo; 
e trattò il tema seguente : « L’insegna- 


Hoechst, /Francofor e sul Meno). 4. 
Successero ieri gravi tumulti ; gli ope- 
rai in masse percorsero la città can- 
tando inni rivoluzionari. 

Le intimazioni della polizia di scio- 
gliersi e sgombrare le vie riuscirono i- * 
nutili. 

Allora la polizia caricò a sciabolate . 
i dimostranti ; tuttavia non riuscì a ri- 
stabilire 1’ ordine che verso le 14 di sera ’ 
coll’ aiuto dei pompieri. t 

Barcellona, 4. — La legge marziale 
fu estesa a tutta la Catalogna. Dei nuovi 
assembramenti formatisi iersera furono 
dispersi dalla truppa, che caricò î di- 
mostranti. La Corte marziale condannò 
un anarchico ai lavori forzati, ed altri 
cinque a 10 anni di carcere, 

Barcellona, 4. — La situazione è grave. 
Gli scioperanti sono decisi ad impedire 
agli altri operai di lavorare. Temesi dn- 
mani qualche conflitto 

Roubaix, (Francia), 4. Tre bande di 
scioperanti si diressero ieri nelle vicine 
località attaccando le officîne di Croix. 

2000 scioperanti ruppero i vetri della 
officina Holden; e qui, come altrove, ì 
lavoranti dovettero smettere. 

Vi furono disordini dinanzi il locale 
del partito operaio in via Vallon, ove i 
delegati operai si recarono per rendere 
conto dell'intervista col sindaco E sol- 
dati respingendo la folla ferirono alcune 
persone. Parecchi arresti. 
L—————————— 
Tra maestri e segretari comunali. 

Pensieri del pubblico. 


Con circolare 14 marzo 1890, N. 15775 
del Ministero degli interni, firmata Fortis 
diretta ai signori prefetti, si stabilisce! 
che, dietro parere «del Consiglio sup 
riore della pubblica istruzione, il di- 
ploma di maestro elementare superiore ; 
non si possa considerare equipollente 
al diploma di licenza ginnasiale e tec- 
nica per aspirare alla carica di segre- 
tario comunale (quàsi che nella scuola 
normale, ove ci si sta sino ai 19 anni, 
non si possa acquistare la coltura che 
può avere un ragazzo che a 13 anni esca 
dalla scuola tecnica). 

Ma qui viene il bello! . 

La surriferita circolare fa espressa 
' menzione che quei maestri i quali prima 

d'ora hanno conseguita la patente di 

segretario comunale non possano -otte- 

nere alcun posto ili segretario se non 
hanno anche la licenza tecnica. o ginna- 
siale. Io, e molti miei colleghi, siamo 
appunto in questa circostanza. La pa- 
tente di segretario ci é pur costata qual- 
che cosa Che cosa dobbiamo farne ? La 
circolare Fortis; contrariamente al pa- 
rere della Commissione esaminatrice, 
ci ha tutti d'un colpo. dichiarati ina- 
bili all’ ufficio di segretario ed ha. di- 


























« ginnastica mentale e come argomento 
«educativo ». 

La conferenza ebbe principio alle 40 
ant. e finì alla 1 112 pom. 

Mancò il tempo per trattare un altro 
tema che era stato proposto cioè : Scuola 
e Famiglia ». 

«Come si possono aumentare e mi- 
« gliorare i rapporti tra l’ educatore ed 
«i parenti degli alunni ». 

Questo tema verrà trattato in altra 
conferenza. x. 


Giovedì u. p. 2 Palma, nel palazzo 
delle scuole pubbliche, ebbe luogo la 
2a conferenza didattica fra gli înse- 
gnanti dei Comuni di Bagnaria, Bici- . 
inieco, Castions, Gonars, Palma, S. Ma- ‘ 
ria e Trivignano. 

Per fo passato, în tutto il distretto | 
non erano che i maestri del comune di ! 
Palma che tenevann, una volta almesè, 
le loro conferenze; ma ora alle stesse 
intervengono anche gli insegnanti ele- 
mentari dei comuni suddetti } e ciò per 
volere del gentile, quanto dotto e pra- 
tico Ispettore del circondario scolastico 
di Cividale, che non sa risparmiar nulla 
e molto meno se stesso, per riuscire a 
migliorare în ogni modo le scuole po- 
polari da Ivi dipendenti. 

In simili adunanze i maestri possono 
comunicarsi vicendevolmente le foro os- 
servazioni, fatte nel campo scolastico; e 
scambiarsi le idee a vantaggio dello in- 
segnamento; e perciò al prelodato R, 
Ispettore, sig. Rigotti, che le ha istituite, 
tributiamo una parola di meritato en- 
comio. 

Nel futuro mese di giugno, cadendo 
nel 40 giovedì la festa del Corpus Do- 
mini, la conferenza didattica seguirà nel 
2.0 giovedì, cioè il 12 giugno, alle ore 9 
ant.; e sarà presieduta, come le prece- 


















rontd di “altre professioni; il diffon- x ; rà ieduta, | o prec 
cont di ruzione che vien messa a Î strutto la nostra. patente. Che_gliene | denti, dall’ egregio . direttore slidattico 
portata di tutti: immenso beneficio, da I pare ? . R, B. sig. Primo Tohini. . 


















«mento dell’aritmetica considerato come È 
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lettera ‘aperta ‘a -Perateo ed | 




































































2° ta, 

abBoarhadiaul corrispondenti Sabato # 

ne : per sccurai 

‘ «Le oneste €098, © 0, dit x ' al 
x Onesto è Il itirlo x tatto genti inanzi. » are | ore.3 oro Ji pr rrettissin 

Le vostre critiche n carico della festa gal. | pom “ Siri sera, 
dla Ballo di Casa Gasp: in prese, mento alle € 

sono giudicate assai male: Voi tartas- Maromielro e La fiamm 
sate e questo © quello, per puro spirito {2,05 mai. brillbo 





cay, Garzen 
Je simpatie 


di livore e.di bassa in {Lo si ca- 
piseo benissimo, chi voi‘due, ve la siete 
presn cotanto a . petto, motivo che 
vero ? 









tà velni 
Stato det. ciolo . 


Asqua cadent, me 






























non foste invitati. Non è forse Ù cea I i 
Pazientate ed imparate seriver nieglio Vonto ( direzione » d_ w Quei 
ed in allora su anche voi alfri if Termum contigr.| 15.3 | 491 mac RO: 















favoriti. i 

Avete torto dare qildosso al Sin- 
daco, non fu minimamente atto di ser- 
vilismo it suo nè abuso di potere quello 
di aver fatto illuminare nella detta 
festa da Ballo, la via Rocca ce la' via 
delle Monache, con. qualche fanale di 
più; fu invece alto di civiltà, come 
si usa in ogni paese civilizzato, allor- 
nando si debba dare il benvenuto a 
ci forestieri, specialmente Ufficiali del 
R. Esercito che per la prima volta ar- 
rivano. 3 
Credo che ognuno ha p.acere di? far 
figurare il proprio paese; e quanto fece 
il Sindaco, stava nelle sue attribuzioni. 

Persuadetevi, o miei cari corrispon- | 
denti, che la festa suindicata, apportò, 
tanto agli aperaij, che ai negozianti, 
molti vantaggi ; e sarebbe di augurarsene 
parecchie ; magari così facessero i sedi- 
centi Torlonia e Comp., i quali tengono: |' 
tanto stretti i cordoni delle loro borse, - 
Fanno poi seminando iì veleno dell’ in- ca Jin Tribunale - 
idia. : 


A proposito dr illaminazione di que- Dodicimila cinquecento lite rubi 
; Sto paese, sarebbe ora venisse modi- Sabato, in Tribunafe,' prosegui i 
; ficato il Capitolato d' Appalto, capito- j bat mento. contro ‘Moniaivarii De 
lato ormai ammuffito da secoli, in modo | e Mieli, accusati di .aver rubato al 
che lan maggioranza del Consiglio 'sedi- | Stazione di ‘Gemona lire 12500 di 
centesi liberale, desse essa un’ inizia- | cassetta dall’ ufficiale pagatore depoi 
tiva migliore, cioè mi spiego : che f îl- n, nella ‘sala d'iaspetto di "sec 
luminazione dovesse sussistere dall'Ave  elasse di quella, Stazione. e. affidata 11 
Maria della sera finò alla ‘mezzanatté, ‘costoilia di un ‘tal Gentilini A 
con Lima e senza Luna, i Il ff. sostenne l’ Accusa ‘cpnitro tdi 
Non trovo poi niente affatto censu- tre.gl' imputati ‘e propose la dondam 
rabile l'operato del Sindaco per il fatto ‘a seite anni pet Mantovani eda cing 
dell’ illuminazione da muoverne un'ia- "per gli altri due. 3 
terpellanza alla prossima seduta del Con- La Parte Civile dobiandò ‘vetfisse di 
siglio : non capisci, mio buon Barbadiaul, chinrata Ja colpabilità’ dél Sol6 Manti 
che in allora que! tuo partito così detto ‘3 #.d' Awwocuto. Angelueci @ lA; 
liberale, cadrebbo in contraddizione è' vocato Gosetti ero a..dichiarare da 
«diverrebbe retrogrado all’ ultimo grado ! ln Parte Civile pi di tutto ci teneva 
La civiltà e la libertà sono sorelle. ! ‘far ‘risaltare come ‘dallo’ svolge 
Apprendo pure che il sullodato par 
ticolista, vuol fare un’ altra interpellanza |, gator, yo: 
al Sindaco relativamente alla‘progettata ’swetudini degli 
aggregazione di questo Comune di Màn=- ‘l’affidare 1a è4s 
damento, col vicino di ‘8. Michele,i ed, addetto at personale 
è intenzionato di opporsi vivamente in. correttamente agifo..:- - 
compagnia dei suoì gregari, apparte- La Difesa (Avvocati Bertaccioli Bill i 
nenti ai Consiglieri che vantansi di e8- schiera) riconobbe questo; e n riguardi 
sere loro solo î liberali... e ‘agli imputati; Sostene “a foro. inn 
Da quanto pare, l’ egregio corrispon- cen quanto .meno ‘lor n priv 
dente, è molto cortòi di comprendoniò, loro reità, basandosi l'.accusiv. si) indi 
enon sà: distinguere fa; differenza élie * ssi 
assa frà l'aggregazione giudiziaria, che . i 
quella clie si domanda, e quella am, 
ministrativa, cui it Barbadiauf ritigne 
erroneamente. Egli non comprende; 
quanto mai ne avvanteggerebbe il paese 
con la suddetta aggregazione. È tiò 
sia suggello che ogni uomo sganri. 
Latisana, 4 maggio. 





Anais: iraentissim 


min. 


7): Temperatura mniy, 
o | all'aporio 8a 
Felegramma meteoriey 
Ricevuto alle ore ‘pon. del'4 

Dell' Hficio centrale di Roma. 
Tempo probabile: 

Venti freschi sottentrionali, ciélò nasq, 
con qualche sioggia.al sud, varioialtrove, | 





Temper, 
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AI see! della Provineta, 
Poichè siamo entrati nel quinto ml 
: dell'anno 1890, si fa preghiera ai 
i quali non. avessero ancora pag 
niente pel detto anno, a spedire alme 
l'importo del primo semestre... . 
Così insistentemente si pregam 
Soci che devono ;per gli aniii decg 
a mettersi in regola inviando :que 
nui importi a mezzo di vaglia posti 
i i L' Amministrazione 
del Giornale Patria' del Priyii 




























L''egregi 
rato 5 deli 
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due pom.” 
di Palman 
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della ;trasn 
anche. sha; 










































Itri, suoî, colleghi nd 
Ma custodia. di ui 







noti 
Vicentin: 
Frova fi; 
Adelardi 
gli 




















Alcimi tra 
presentare:la' Società 
+ a segno alla: grande» gara:mazionale d 
Roma, vi rinuneiarono. Perchè ?. 
percliè è presto detto. Dovevano partit 
sabato sera; ma ‘nou éràn ‘ giunte 
tessere. Si' telegrafa, - Rispondono : 
tessere sono in viaggio, {Vengono esi 
! avvertiti di trovarsi alla stazione af 
4 l'arrivo della Posta ché riceveranno i 
‘tessere attese.‘ Nulla. Intanto, s' eni 
mandato anzi ad avvertirli che le tes 
sere non potevano giungere a Udini 
prima di martedì e che partissero si; 
‘lora: È ' ° 
Buona notte, suonatori! Partire mari 
tedi-.valeva. non jesser.preseriti «alte fe 
. ste inaugurali... Ed ecco che-ta-società i 
Udine non sarà rappresentata;alta gii 
onale. Benedetto; il: meccanismo am 
mini 01 ‘Bericdétta la pre 
mura ferrovi . 
Un altro ricoverato. 
. La Pubblica Sicurezza fece colloca Mi 
alla Casa di Ricovero Zenro Pietro, mer 
dicante inabile al lavoro. 
CRI BR Rin 
‘è Tirlamo innanzi. 
Signor Direttore. È 
/ É ‘indispensabile che'iò pubblichi, hl 
solo i 3 ti 


















Abili arruc 
» » 
» » 


. er - ...- Storione: 
—iiciniizziai nizza 
Confi.tto sanguinoso in Africe. 

A proposito del sanguinoso combatti- 
mento tra Ilma, figlio di  Barambaras 
Kaffel, ed Agu Ambessa, capo d'una 
banda di irregolari al nostro. comando, 
si telegrafano da Adigana alcuni inte 
ressanti particolari. ; 

Se ben vi ricordate, il conflitto era - 
stato provocato dallo stesso Ilma che 
operò alcune razzie di bestiame fi 
i Beni-Amer, che.sono sotto .la nosti 
protezione. 

li generale Orero, risaputa la cosa, jo 
aveva invitato ad andare a Massaua per 
giustificarsi. Ilma si rifiutò ed allora ‘il 
generale ordinò ad Agu Ambessa dia. 
restarlo. dae 

Quest’ ultimo, radunata in fretta la 
sua banda, andò alla testa de’ suoi i 
contro ad Ilma, il quale si rinserrò' 
uno «ei tre fortini, da lui stesso ereti 

Ne nacque un grave combattimento, ‘ 
da cui Ambessa riuscì completamente’ 
vittorioso. : sf 

Assaltato il fortino, dopo una. bréève: 
lotta, uccise novanta uomiai-e motti al: 
tri ne ferì. Tra i morti si annoverano 
dieci sotto capi dei soldati .d'Ilma. |; 
Ilma, vistosi soccambente, ssi - rifugi 
allora nel secondo fortino. Snidato .an- 
che da questo, si barricò nel terzo, 

Agu Ambessa cionullameno non smise 
i’ offesa. Attorniato sollecitamente il 
fortino coi suoi uomini, si: dispose - ad 
assaltarlo. gia i 
Senonchè Ilma, avendo potuto .con- 
vincersi che se avesse voluto ostinarsi 
nella difesa, sarebbe stato ucciso o fatto 
prigioniero, cercò, come l’ ultimo scam- 
po che gli rimaneva, la fuga. 

Difatto, usando di grande audacia ed: 

astuzia, riusciva poco di poi a-mettersi 

in salvo oltre il Mareb. . ' 
Bispacci particolari . 

PARIGI, 5 Chiusa Rendita Italiana 94.60 

Vienna, 5 Rendita Austriaca in carta 89,55 
Id, Aust.in argento 90. Id. Austin oro 1097 
Londra t1,81 Napoleoni 9.40 0) 
MILANO, 5 Rendita Italiana::95.74 

i Napoleoni 20.15, MAROHL., 1. 
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teresse dei pellagrosi, le seguen 
ilineé ‘che ricevéi oggi stessò dal 
detite della Sezione” Economica ‘ Socidk 
‘all'Esposizione di Tolbne" che ‘rav 
cla Jpttera pubblicata nei ‘passati giorni. 
Moti cher Monsieur et honor. Collegio: 
i 00 Les Membres de li 
É pensent comme moi que la que 
stion'interessante est surtourt celle d 
la' suppression du Maîs. 
La Provence . .' , ses popu 
lations rurales ne consomment ‘que di 
in'Ulant de premiere qualità, : . . 
joins à mes compliments ‘les voent 
les plus sincères pour'le ‘developpement 
du-progrès immense inaugurè .. . ..-- 
dins’ le Frioul . . 00 Ò 
# Golonei Weuilluig. 
Eppure la Francia è tanto ricca, se 
bene i .contadini , non mangino gran” 
tarco, e forse sarà - questa una delle 
ricchezza. ;, È 
Per; ora dirà solo che la.n Por 
vincia spese nel, 1889; circa. 270 
P j, pellagrosi 
4890, 
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«Reato Milmerva, ‘ . . 
“Sabato "seri, la Fedora di'Sardou ebbu 
ner accurata interproto la signora Silvia 
Fantocchi-Pietriboni, che il pubblico ap- 
rezzò assai ed applaudì la distinta e 
corvettissima attrico. ii 
fevi sera, venne fatto ‘buon accogli-; 
mento alle due commedie La cavallenizza, 
e La fiammeggiante, nelle quali quanta 
mai. brillò l’egregio ‘artista Francasro' 
cav, Garzes chie meritamente gode tutte 
îe simpatie del riostro pubblico. 


Questa sera, recita straordinaria v 
rata: d'onore dell’ attore brillante signor 
Francesco cav. Garzes col’ seguente at- 
traentissimo e variato programma. 

4. Sit vos nor vobis, proverbio in un. 
atto di F. Cavallotti (nuovissimo). 

2° Dalla mamma, scena-monologo deli 
cav. F. (Garzes, recitato dalla signorina 
Ginevra Pavoni da ti 

2, Rdeputato di Bombignac, comie-' 

ì S.Bisson. 
W per volare, 
nuovissimo séritté per! attor@ F. 
da A. Vassallo (Gandolin). 

L'annuncio della serata bas 
siamo certi, per inivogliar tutti ad accor- 
rere questa sera in teatro; i 

L’egregio diréitore cav: Pietriboni,; 
orato della gentile accoglienza’ avuta 
«al nostro pubblico e pet assecondare, 
i vivi desideri di moltiffrequèntatori! del 
teatro ha deciso di dare ancora due. re-! 


gi 
Garzes; 


| fa Domenico 


to, 
dal Ministero. ; 
. Yelocità.telegrafica, 
ignore sibato-consegn i 
due pom. "un telegramma alla Stazione 
di Palmanova per Udine; venne reca. 
pitato alle 7. In cinque ore ben poteva 
spedire il dispaccio con un pedone ed 
averne anche la risposta. Per la fretta 
della trasmissione il telegramma venne 
anche sbagliato ;. almeno questo'servizio 
si facesse in franchigia! 1 
Il tempo probabile. 

Cè depressione sull’ Inghilterra oc- 
cidentale. Il tempo ‘non si è ancora | 
perfettamente rimessò. . 

Avremo giornate serene, la più parte, | 

calde; -ma qualche temporale non 
esteso ed aflatto locale è probabile. 

: ‘Comitato friulano ‘ 
« degli Ospizil Marini. 
IX Elerico delle offerte pel 1890. 
Somma edente L.. 837.35 
Pei Lucia « 

Vicentini - Perosa Maria 

Frova figli di Natàle i 

Adelardi - Bearzi Catterina 
- Anj Berzi Melania: ‘« 10 


SE n Somma L. 882.35 
Le oflerté: si ticevono dal Segretario 


H della: locale Congregazione di Carità. 


Seduta:del..Consigliò di Leva 
dei giorni 1, 2, 3 maggio 1890. 
| Distretto di' Spilimbergo. 
Abili arruolati in d.a, categoria 
» 2 5° 
» » 3. 


» » 


CA in osservazione all’ ospitale 


legue, 
de lo 
que 
lle di 


popi” 
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Voet 
pment 


uig. 

,, sche 

rano” 
delle 


i Pro 


mila 


ppa 


1 


IO q 
d © piglia per punto di partenza 


siano render 


Riformati . ' 
Rimandati alla ventura leva 
Cancellati 


BI Dilazionati 


Renitenti 
‘ Potale degli inscritti N. 401 | 
‘Ringraziamento. 
Ringrazio. proforidamente tutte quelle - 
persone che durante la malattia della 
amata mia consorte Teresa Gaspari mi 


i furono larghe di conforto, nonchè quelli 
che concorsero a rendere più solenni 


Ji funerali della povera estinta. 


pagine 
l’avve- 
Nimento che più preoccupa l’attenzione 


dafe "qu 


M del pubblico per discendere poi, non si 


gsî come, a raccomandare un prodotto 
qualsiasi, ma abbiamo per noi la parola 
i Concato, di Federi Mazzoni, di 
Lauren: Rossoni, di Gamberini, di 
Galassi, di Cantalamessa, di quanti, in. 
Somma tengono alto il nome; della 
Scuola medica italiana. Questi sommi 
Non hanno esitato ad attestare (e pos- 
stensibili a chiunque i 
:che il Liquord ‘di Pa-' 
è Pio Mazzolini di Gubbio 
Preparato ora dal figlio Ernesto unico 
erede, è da adottarsi come rimedio ef. 
fficacissimo nelle malattie cutanee, art 
tiche, celtiche, discrasiche, nel linfati 
smo, rachitide, nella tisi incipiente. Non 
€ nostro intendimento segnalare i mi- 
Bj /icoli operati a migliaja da questo be- 
Memerito rit, miteremo ad 
&Wvertire 


Sta L. 9 la bott. grande, e tre bott. L. 

25 franche di i rsi al R. 

Stabiliment; 
mbria: 


Dosi 
Ng "?ss0 la farmacia di Bosero Aug: 


afti 
Pgià fan ite su ito, non ha guari, 
nol nostro civico Ospitale i amputa- 
zione d'una gamba. . 
Priva di mezzi di sussistenza, nel casa 
dovesse reggersi sulle. stampelle, si 
volge 'a' qualche anima pietosa per poter 
favo acquisto di’ una gamba meccanica. 
La disgraziata è certa Marin Gri ed 
abita in Via Missionari: ; 


Famiglia Venier L 4.50, che furono 
già consegnate alla Gri. ‘ 


- MEMORIALE DEI PRIVATI. 

Stafistion Muzielpiàle, Bolletfno set- 
Umanale dal 27 maggio al 3 aprile 1890, 

Nascite, E 
Nati vivi maschi'9° femmine 9 
» morti » » for 
Esposti 2 2 
togr 3 Totale N. 23. 
Morti ‘a Qomibilio. 

Eida Scoponi di Cesare di anni 2 6 mesi Y 
— Lucia Polo fu Zaccaria d'anni 37 sarta — 
Carmola Serosoppi di Luigi d'anni 7 e mesi € 
scolara — Adalgisa Gremese di Ernesto di mesi 
10 + Pietro Pitreco di Domenico di mesi 4 — 
Adolfo Burtulo di Giovanni d'anni 4.e mesi 8 
— Ferdinando Stefani, fu Natale. d'anni 52 
muratore — Sebastiano Brida fu Eugenio d'an- 
ni 56 mastro — muratore — Adelia Blasoni fu 
«Valentino di mesi 4 — Angela Valoppi-Mariolli 

finni 75 casaliaga <> Caterina 
fanzolini fu Pi 


otro d'anni 46 conta- 


‘— Teresa Gaspari - Monticco fu.Amadio d' an 
ni 41 casalinga — Patrizio Rizzi di Pietro d' an- 


{ni 31 fornajo — Anna Padoano Ceccotti furAnto- 
T-nio d'anni 87 casalinga —. Lucia :Ellero — Ta- 


boga fu Gio. Batt. d'annì 94 contadina. 
Morti nell' Ospitale civile. 
Fedora, Neraci «i, giorni 27 - Ferdinando 
Molin fu Placido d'an: 3 bracciante -— Maria 
fondi di mosi i'— Antoni» di Monte d'anni 8 
‘scolfirò — Giacomo Minotti fu Luigi d'anni 34 
fabbro fercaio — Eleug” PloZzara di Giàromo 
d'anni 33 serva:— Maltolina Cian fu Tomaso 
“d'anni 82 contadina — Antonietta Nellani di 
iorni 23, 
suis Totale N.24 
dei quali 4 non appartenont! ul Comune di, Udine 
Matrimoni ' 
Pietro Grion operaio di ferriera con Luigià 
Bilosi setajuola — Giuseppe Amasi calzolaio 
icon Ida Gremese setajuolà — Santo Luigi Pel: 
legrini fabb. di polvere pirica con Maria D'Odo- 
rico èisalingà + ‘Angelo ‘Zilliò furiere ‘magg. 
di fanteria .con Celestina Bonfini civile — Na- 
‘ale Ravanello perito catastale con Cecilia Ger- 
‘Yasoni maestra — Dott. Vittorio Nussi avvocato 
con Maria Zanolli agiata - Giuseppe Gragriano 
-trattoro: com Cuigia Rosse inga — Vin- 
cenzo Croaito filarmonice con Ernesta, Gremese 
sarta. : de Miei 
Pubblicazioni di matrimonio © *"* 
hi linajuolo, 


vretto cameriere, con Maria Penzi casalinga 
— Angelo Zucchini manovale ferroviario, con 
Italia Cotterli casalinga — Gio. Batta Vasi- 
licò ing, ferrov., con;Caterina Martinuzzi civile 
"- Antonio Miconi operaio forvoviario, con Eli- 
sab-tta Picini casalinga. 


Banca Cooperativa Udinese, 
SOCIETÀ ANONIMA. 
Silicazione al 3) Aprile 1890. 
* VI.O (ESERCIZIO. 
Capitale interamente veregto L. 204,825.— 


Riserva; L. 35,885.69 i 
per infortuni » 5,398.69 . » ‘41;284.38 
L. 248,109.38 


ATTIVO si 


li in, portafoglio 

Banche "e: Ditté corrispondenti. » 
Antecipazioni sopra ,pegao ti 
. titoli e merci 
Dep. a cauzione dei funzionari 

a Corrisponde i. a 
Dep. a carizione antevipazioni . 
id. liberi e :volont: ri 
Conti Correnti diversi 
Mobilio, spese di primo, impianto 
Spese d'ordinaria. A. pati » 


n. è» 
a disposizione del Consig. 
eventuali Infortani . 
in conto corrente ) 


» 


» 
Depositi ii 
ed a risparmio .} 
Banche e Ditte corrispondenti 

Depositanti n cauzione 
liberi, e vojontgri 
lori divetsii 
‘Azionisti residdi dividendi 
Utili lordi del corrente esi 
, Udine, 80 Aprile 1890, , 
100 (3 1 Piésidente 
vert arie Ele Morpargo: 
I Sindaco 
P, I. Mopoto. 


La Banca riceve denaro in Conto Cor- 
rente ed a Risparmio corrispondend) il 4 %/, 
netto da Richezza Mobile, va. 


WECITHILIA 
Il Direttore 
G. Ensacora 


cipale sotto la prosidenza del Sindaco, 
o «i chi per esso, si lerrà pubblica asta 
por l'appalto dello opere di manuten- 
zione di ‘questa strade comunali pel 
quinquennio 1890 -— 189% giuesto, il 
Progetto 8 Dicentbre 1889 dell’ Tuge 
gnete Pnuluzzi superiormente appro- 
vato, — : 
L'asta segnirà col metodo della can- 
dela vergine e sotto l'osservanza di 
tutte le disposizioni portate dal vigente 
Regolamento sulla Contabilità generale 
dello Stato 4 Maggio:188%, N. 3074. — 
L'asta si aprirà sul dato regolatore 
annuo di L. 2056,15 cd ogni aspirante 
dovrà cautare la propria offerta con un. 
deposito di Lire ,00. 
quaderni d' oneri che regolano l’ ap-' 
alto sono ostensibili a chiunque presso 
la Segretaria Municipale nelle ore d’ Uf- 
ficio. — ° 

Con altro avviso sarà fatto conoscere 
il risultato dell’ asta ed il termine utile 
per presentare offerte di ribasso non 
inferiori al ventesimo. — 

Le spese tutte inerenti all’ appalto 
stanno a carico del deliberatario. 
Tricessimo 3 Maggio 41890 

Il Sindaco 
Orgnani Nob. Dottor Vincenzo. 


Deputazione Prov. di Udine. 
Avviso d' Asta ad unico incanto. 
In seguito ad autorizzazione impar- 
tita dalla Deputazione; provinciale, alle 
ore 12 merid. del giorno di sabato 47 
maggio 1890 presso f' uflicio della De- 
putazione sì addiverrà all'incanto per lo. : 
Appalto dei lavori di ristauro del 
ponte in legno sui-Meduna lungo la 


strada provinciale Maestra d'Italia giù- 
sta progetto 24 aprile 1890 dell'ufficio tec- 
nico provinciale approvato dalla deputa- | 
zione provinciale per l'importo a base | 
i 
£ 


d'asta di Settemila centonove e centesi- 
mi 29 (L. 7109,29). 

L'asta avrà luogo a schede segrete.a 
mente dell’ art. 86 del Regolamento di 
contabilità generale dello Stato. 


Gli offerenti dovrano far pervenire al- | 


: Notizie 
Gara nazionale di 


Telegrafiche. 


ma sisi. 


Roma, 4. Sono giunti 907 tiratori, | 


Alle quattro pomeridiane arrivarono. 
i tiratori. toscani recanti. fa bandicra 
futta colle sottoscrizioni di tutte le So- 
cietà del. regna e che v i 
mattina al campo di 
dei Sovrani. 

Si formò un corteo composto di 32 
Società che si è recato fra gli applausi 
per Via Nazionale fino alla sede del 
tiro a segno. 


Chiesa e Stat» in Scozia. 
Londwa, 2. Camera dei Comuni. — 
Si respinge con voti 256 contro 218 la 
mozione di Cameron in favore delta 
separazione delta Chiesa dallo Stato in 
. Scozia. 


Luc: Moxricco gerente responsabile. 


VITICULTOR 


Y 
1! 


Se «desiderate salvare quest’ anno le vostre 


viti dalla peronospora, rivolgetevi al Magaz- 
zino del signor 


Donato Bastanzetti 
UDINE — via Daniele Manin — UDINE 
e comprate le nuove perfezionate e brevetta ‘e 
Pompe di s«'idissima costruzione, irroratrici: 
La Candio a getto continuo per L. 

detta a getto intermittente 
La Bianco con zaino in rame 
« detta » in legno 
La Barnabò » » 
La Gloriosa » in rame 
detta » in. legno 
La Ballada - Berzià in rame 


Queste Pompe ottennero Ie migliori distin- 
zioni nelle ultime recenti esposizioni, ed ebbero 
premi dal Ministero d' Indust ia Agricoltura e. 
Commercio, nonchè furono raccomandate dalle 
Associaz oni Agrarie. È 


= Premiata cartoleria 


ANGELO PERESSINI 


IIIDITNTE 


l'ufficio della Depul zione in scheda sug-;: Bachi di propria Fabbricazio- 


ellata la loro ol 
leliberatario s’intenderà obbligato ad , 
osservare ed eseguire tuttociò che «è 
stabilito pel. Capitolato «d'appalto che 
trovasi ostensibile “presso questa Depu- 
tazione nelle ore d° ufficio. i 

L'appalto sarà defi ‘amente aggit 
dicato, seduta stante, a favore del mi- 
glior olferente la cui offerta abbia rag- 

iunto il prezzo fissato nella scheda uf- 


‘ ficiale, qualora le offeitè presentate sieno* 


almeno iù numero di dué; in caso con-; 


Ogpi, offerta ribasso*{deve 
fatta:fn' ragione percentùalé; *, © 
Gli aspiranti per essere ammessi 
all'asta dovranno all'atto della medesima: 
4. Esibire uma ricevuta? rilasciata dal 
Ragioniere provinciale deltà' quale ri 
il fatto deposito interinalè di lire 
(settecento) a garanzia’ dell’ oflertà. 


2. Presentare un certificato d'idoneità Ì 


o da ‘un Ingegnere € 
dall’ Ingegnere Capo provinciale, auten- . 
ticato dai Prefetto, sotto Prefetto, Com- 
missario Distrettuale di data non ante- 
riore a mesi sei. ? 45 

L'aggiudicatario dovrà dichiarare il. 
luogo del proprio domicilio în Udine, ed 
all'atto della stipulazione del éontratto, | 
che seguirà-nel terinine di otto giorni 
dalla delibera, dovrà prestare nna cau- 
zione di L 1400, (L. mille quattrocento) 
la quale non sarà altrimenti accettata 
che in denaro o in rendita nazionale a 
corso di borsa. 

Le spese tutte inerenti all’appalto, 
contratto e quelle di registro sono & 
carico del deliberatario. 

Udine, li 1 maggio 1890. 
Il Presidente 
G. Gropplero. 
sa H.Segretari:.. . 
G. di Caporiacco. 


. Imeendio, : 
Autorizzata con Regio Decreto 6 aprile 1879. 
» (Capitale Sociale 8,100.000 diilire - 


interamente versate. 


Vità - casì foriui 
Autorizzata coi R. Degreto del 10 maggi 
sociale 25,000.0 0. dî' 
Capitale | Sorini Id 500.000 Lire 


Ad evitare qualsiasi possibilè 


dichiariamo che le Compagnie ‘Italiane J” 


di assicurazione contro l'incendio 
suka Vita denominato .la-f'ondiariassono 
istituti completamente, diversi dalla 
Fondidria “Laliana ‘ compagnia edilizia 
sedente in Roma e non hanno pei loro 
statuti’ facoltà di occuparsi di specula- 
zione qualsiasio dialtie nperazioni tranne’ 
cheleassicurazioni,a garanzia delle guali 

destinanio gli ingenti capitali s 
ciali e le riserve accumulate, *"° 


idiania=Y 
. . Un. Ammîì 
G. A, Papa 


ulti .i 
.700 ; sa rivolzersi. alla Drogheria di 
i Francesco Minisini, Udine, 


rilasciato dali'Ing. Capo del Genio Civile, i. 
le’ vidimato £ 


ferta di ribasso, cd Il | mea prezzi di Fahbrica. Seon- 


" to ai signori Rivenditori.* 
I si 
j CARTE BUCATE 
i N. 0 per la nascita a L. 4.— fogli 100 
ionl a Imuta »1- » » 
j02 » H » » 250 
‘+ 330» IH » 450 
»4 o IV » è 4.50 
Sconto ai signori rivenditori. 


Viticultori ! 


Per acquisti solfat: rama ingle- 


“essere j 


AVVISO 

Il sottoscritto avendo costruito una for- 
nace per calce a fuoco continuo con un 
sistema dei più perfezionati, è în caso 
di far prezzi da non temere concorrenza. 
" Questa calce è insuperabile per bontà, 
per poter essere adoperata mista al sol- 
fato di rame, poiché spenta non vi ri- 
mane il ben più piccolo granello di sabbia, 
che causerebbe nel lavoro di irrorazione 
non poca perdita di tempo. 

Per commissioni, schiarimenti sui 
prezzi, od altro rivolgersi direttamente 
al sottoscritto in Rauscedo — presso 


Cusarsa; in Portoguaro presso il sig. 


Sante Gaiato, capomastro; în Cordovado 
presso i signori fratelli Fabris. 
Crovato Eugenio. 


à innalzata do- . 


! SARTORIA LEONELLI 


Udina, data dof.Aimbro portale. 
Eonearo Sianone f, » È 
Mi faccio dovere di avvisaria d'aver 
aperto salto la mia ragione una sarlo= 
ria con annesso Deposito'vestiti falli. 
Mi prometto servirla.. colla massima: 
puntualità, premura: è precisione possi». “. 


i bili, ed a prezzi del tutto speciali, slante 


i acquistato diveltamente 


la mittezza delle spes 
nel mio negozio, Le 
Il forté “Deposito delle. stoffe che ho , 
da fabbriche 
‘steve, sono tulla: 
come per di 


Mi vado incontro 


tanto Nazionali che, 
Novità, tanto per qualità 


* segni, e mi permeliono assicurarla della 


1 zione perle quali spesse volle 
i pur troppo resta ingannato,=, 


migliore riuscita, ion lenendo in depo 
sila merci avariale dal tarlo, nè fondi 
di magazzeno in rimanenzardi liquida» 
L:bliente 


Il migliore esperimento per convin- 


! cersi realmente, sarà di mettermi alla 


prova, ed io nulla omette hè tanto 
la qualità delle stoffe quunto' il massimo 
buon prezzo, e la più. perfelta: possibile 
confezione, rendano il mio, cli $ 


1 suaso della preferenza, 


che non riusci 


tanto per il disegno come. per 


! mii obbligo cambiarli con "alttif 


contrino perfellamente: il''gusti 
cliente È 

I diversi_anni che. law 
Città in qualità di Tagli 


e Socio dell’attuale Liquidazione Barbaro, 


i sono sufficienti prove a totale quaren= 
} tigia per le esigenze anco le più "diffici 


Mi terrò ‘onorato dei suoi ambjli è 


NB. Si eseguisce qualunque Jayoro i 
‘garaniendone for 
lalusà= 
que lavoro in 42 ore. 


LUIGI Z 


UDINE 


i V. Savorgnanan. 11 Piazza della Borg n. 10 


Grande Deposito di carte per 


I 
Î 
Î 


Ricca Esposizione per la Vendita-SC&mbio 


orti, Orta 


RAPPRESENTANZA 


delle d £ 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


I 
CIO 


NOLEGG'O, E 
aceordature, riparaziohif. 


(BORDEAUX); ' 
AL FERRO © 
preparato da FRANCESCO. MINISINI 
UDINE TE 


Questo vino può annoverarsi 
migliori ritrovati per la Cura 
tuente del sangue conténéndo Sf 
nelle giuste proporzioni uno fra 4mi- 
gliori preparati di ferro. dp. 

Questo vino per il suo metallo dipre- 
parazione che non può avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro  dafnon 
dave al palato un disgustoso .s@fifre 
ogni cucchiajata contiene centigràfnmi 
45 di ferro. ‘ SR” 

Si può somministrato tari 
bini come agli adulti 


i viticultori. 
Coloro ch ; fossero ‘ancora prov- 
visti di solfato dî rame per come 
battere‘ la peronospora ex salvare con 
rodotto: ; 


Dame 


acquistarne in qualità pu ssimfed a 
prezzo mile dal farmacista Giatomo 
Comessatti di Udine, sa ° 





zefir preparati, 
, bini e corredi 





Li FABRIS MARCHI 
UDINE di 


ii 


‘Grande emporio confezioni d’ogni genere per signora — Ricchissini 
‘ assortimento di cappelli per signore e bambini, in paglià &4-În merlet 
modelli di Parigi, prezzi ‘convenienti: — Vestiti ‘in lana fantasia ad 


a, neonati —. Biancheria. confezionata? 
‘ assortimento fazzolettini ricamati cd in pizzo da signora. 
‘Corredi completi: da sposa ‘da. ogni pr 





“TWna chioma folla e fluente è degna corona della 
x bellézza. — La barba e i capelli aggiungono all uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. 


CHRISTIANSAND. 


{in Norvegia) ‘ 
CHARO; BIANCO E DI GRATO SAPORE 


Queat' Olio fabbricuto a Christiansand nella, Noryegia netla Cui 


SLERI 


Sangue 


Le 


Minaccia 
famo: di 
Îie 15, Co 
bubblica 


INA 


ua; di Settz-e Soda 


17 Ceutigratemi*di Forro-Sciolta, 
gue, 


ultra dei ricosituenti del Sangi 


© Ga, che cedette È< privativa per l' Italia ed Orfente alia ditta A 
ad una ricchezza (non comuae agli Oli, di Meriuzzo in e di 
stanze nutritive, ben raramente fa di ptenratl, che a gi io di tutte 
nocui di digeationa oiiesima e è da .preferiri indi i nostra © 
esseri iadeboliti da gravi malattie, per i bambi 
poi 1l più a o im mercato di tutti gli Olii 

di L, 9.60 s0 ina bottiglia cont:neute circa 400 grammi di 
più puro e più, 


della giovinezza, senza, alcun danno alla pelle ed 
alla salate, ed insiome più fa ad adopi i 
non esige lavatura. Non è unu tintura, 

qua ianocna che non macchia né la 

nè la pelle è ehe agisce sulla chte a aul 


gna di Chialna di A. 


@ dotata di fragranza doli» 


dai principali Farmacisti, Droghieri. Caffè e Liauoristà 


impertie immediatamente la caduta dei 

csipelil o della barba non solo, ma ne agevola lo 
ariluppo, iufondendo loro forza e morbidezza. 

Fa scompariro a forfora ed assicura alla giovi. 

sureggitnto capigliatura finoalia più 


te (ffacons) da L. 2, LEO, 1.28, 
destin cu i n dal È pu i nr PA 
1 acqua ‘Anticanizie di A. i VI Me în UDINE presso Gennia Commessatti ; Mi 
Îù ati 


"i Miligone © ©. di soave profumo, rilons | pracipali pare FR ATELLI S AV 0 T TE tI ini 


Giacchò al prezzi 
io di Fegato «di Merluzzo da 


Cura Pribaverile del 


acquirenti di 12 bottiglie ai accorda uno sconto del 10 per cento 
ta dai MANZONI © Co, Milano, via della Sata, 16 —Roma via di Pi 


<> Bibita all'ac 
chierìino contiene 


Milano, Via:Savona 165 RAICR BISIBRI - Via Savona 16 Mizano 
* bicohî 


in poco tempo 4i capelb ed alla barba imbi Regno, — Per le spedizion per pacco postale 
vo ta freschezza e sungere Ce 


Ogni 
Il non plus 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Megistri Commeretali 
e Copialettere sia per rigature e fincature come per legature dalle 
più, semplici alle più complicate, garantendo la durata ed'a prezzi da 


non’ lemere concorrenza. 


Deposito 


Carta da impacco per 
uso Droghieri 6 Piz: 
muli di propria fubbri n: 


ona, 

Carta paglia delta pre- 
miata fabbrica S, Lazzaro 
di Cividale. 

Carte da scrivere e da 

«Tettere con estesissimo as- 
sortimento, 

Spealelitt in carte fan- 


arte ‘da tapezzerie io 
tutta novità, d'ogui 


giucco delle fab, 


nona Trevi 0, 
Buri, Eimanin 

di Genova. 
Buste da lettere e par 
*Ufficl 10 tatti i formati è 

qualità. 

Crralacca d'ogoi qualità, 
cialo-per Amminin'rs- 
Dazio Consumo, Uf- 
tali... 5 
fiernostai ci ia 


imati e Negntore: 

“i Registri Commerci: 
estesissimo —ssnortimento 
di formati, rigatore, e le- 


FABBRICA 
Tmbri in Oem atebude. 
( Gomma ) 


eseguisce qnalun 

ne in Timbri di Gomma 
afastica-automatici, Tascabili, 
con Lapis e Penna a Ciondolo, 
con data movibilo cce., a prezz: 


Deposito 
28 

Presse in “ghisa ® ferro 
battuto-' pei" ‘coplalettere’’ 
d'ogni dimensione qualità, ; 
‘e prezzo; 

Libri fa preghiera in 
euojo, metallo, velluto, 
avorio, tartaruga, madre- 
perla, peluche ecc. 

Astuoci per regali con: 
tenonti libro di preghie: 


Articoli 
disegno, grande 
mento, 

Oleografie, Litografie, 
Incisioni Sacra a Profane 
l'agni dimensione a prezzo. 

Biblioteca per 1° infanzia 
— Carte gengrafiche ed 
Atlanti, 

Globi geogrefici 


ppresentinza 
pusito selte 
miate fabbric 
chiostri di H. Roe. è 
di Praga — n _ A. 
fteonbardî di B - 
denbueh a) Elbe. 


Ogni genere 
di Libri da seri: 


= NRIULI) — 


Premiato Stabilimento Beccanico 
A MOTORE IDRAULICO 
con specialità in Pompe i 
Novità — Pomna LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità” 
fa più pratica - la più solida « la più perfetta, 
Pompa compitta in rame L. 86 - Pimpa con recipiente in Legno L. 16 


L'INONDAT ICE DELLE vu 
Pon pa montati su:bottà di gian portata, 


Questo tipio si raccomauda’ per vi- 
gneti, dova a aafgo spaditazza di lavoro 
ed iasffiamebto istantaneo, 

PREZZI 
NI4L 18, a e legal 16 L. 26 


Pcmp? a Carriuola 
ls pù semplici, le più robuste, le pù’ 
economiche. 
PREZZI _ 
« Ponipe com plsta ad una" 


- Pompe complete a due! - 
ruote L, 50, 
A neconda fr richiesta ei applicano de Figura 1 - 
i a 4 gelti con qualche aumento .di prezzo. ruote L. 60. 
A richiesta sî spedisce’ il Listino ‘iustrato del ‘prezzi. 
D-pos'to di Tubi di gamma nonchè di geti di formato speciale per 
l'uso delle Pompe. 


NB. — Ogai pompa è fornita di got 
novità, cioè: polv-rizzazione vero fumo | 


Premiata Acqua: Minerale 
Naturale Ferraginosa Aleeina Fazosa 


Caterina contro l’anemia 
Caterina » la dispepsa 
Caterina la clorosi 
Caterina la gastralgia 
Caterina le indigeslioni 
Caterina il mal di nervi 

* Caterina il mal di. cuore 
Caterina il mal di fegato -+ 


Pompe completo a du 


209 a sarta 


ttu: ano[denti in'oro, 
| PlIstin», cemento ace, ; gi 
Genti è dentiare artificrali nocondo, E 


re eat: 0 pel più brevs tempo po: 


lavori per 
ione fornita | 
pi mio |i 


essendo di ti 


‘geni 


bricano e si mpplics 


lle soci 
iplenter 


Caterina 
Caterina 
Caterina 
Caterina 


vosrsvvus 


l’isterismo 

la debolezza fisica 

pei convalescenti i 
ricostituente tonica digestiva 


. tossi incipienti, le 


Appravite d i Consiglio: superiore di:Santtà; 
Sono ‘ndicati»si # prescritte dai più disti ti medi 
rali, le tosssi, nervosa, le droni 
più ostinate alter zioni dell’ Ap arato respirato! 


= vere per Scuole: 


Cd o MM MI BIOINMNI 
etti da visita — Stampati — Lavori li'ografici — nonchè in qualsiasi articolo ine- 


Ciss una ‘pastiglia ‘cont en: coon erod I di 

Caterina Acqua da tavola eccellentissima 15 contg. di Poltore!del n erodo speciale porf'tta - enta di 
DI 

Caterina presso Bormio în Val Furva, fg. di Folvsre del Dovar e 5 centg. di Balsamo folataro. 


secondo il parere dei chimici che l'analizzaron» e dei 
medici che la prescrivono ‘da oltre 50 anni, è la So- 
srana delle Acque Ferruginose. 
Costo delle Butuglie grandi in MILANU Cent. s@ cad. 

» delle da to di 30 bott, gr, in Milano L, ®3 cal. 

» dell» Bottiglie piccole in MILANO Cent. 60 cad. 

» delle tiunaete di 30 bott. piccole in Milano L 

Rev gersi slia Ditta concessionaria A, M'\NZONI e 
Paolo, :î -- Roma, via di Piet:a, 9! — Genova, Piazza Fontane Morose 
=- per tutte le iatrozioni che si desiderino. 

Depositi nelle pr neipali farmacie d'Italia e dui negozianti di Acque 
M ner 

In Udiso presso F. Comelii — G. Comeanati — Girolami. 


Cent, 60 la scat la con istruzione 
Es gere Te vere }V, 


Îep* GUARDARSI DALLE MITAZIONI: 


" Deposito Generale in Li ‘na ella - Farmacia Tanti 
«glla Gabbia d' Org — In, Udine presso le Farmacie Gui 
a e Minisini,'e pressa le principali farmacie del N 
gno. 


DE one 


1 Quest acqua rende al momento 
vellutata la pelle più bruaa ed ha neo le 
età di far sparire le macchiè dal viso. 
are presso la RA di F. 


la br 


fi NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - - SEDE IN: GENOVA 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


Î n partrnze de Genova al 8 14 e 24 dogni rese, per lionievidegi tiiienos: fyres, 
; : A su I} È L PL TI f Lene" Dachessa di Genova, Daca di Galtiera, Vitteria Matteo Mrazzò, 
lapo! 


i 
,  Raigiale della Società in UDINE, sige Lodo Arturo Trigatti ò apo 
di Latisa a‘ rit 
«Girolamo — Palmanuova sig. Stefenato Giovanni — Genlona, sig. Cristori GBT Tarcento! sig: Cuss th Gifolamo i o & ificato; 
.— Asolo, sig. Corrà Arturo -- Pontebba, sig Englaro Cesire == Cividale; «sig. Michelini ‘alessandro éd altre 


 vineia collo stemma della So etànelle rispettive Însegne. 


nio 





